
Giocattoli e lampade, 
silent book e sedie
Da oggi e fino al 21 aprile 
Unduetrestella presenta 
a Milano 11 installazioni 
pensate per i bambini 
negli spazi di Tog 

Il  Musée  des  
Beaux-Arts di Le Lo-
cle (Mbal) è un pic-
colo e prezioso mu-
seo di una cittadi-
na di  10mila  ani-

me nel Canton Neuchâtel, nel-
la  Svizzera francese.  Alla  sua 
guida, dal 2022, è arrivata l’ita-
liana Federica Chiocchetti. Sot-
to la direzione precedente di 
Nathalie Herschdorfer, oggi al 
timone di Photo Elisée di Lo-
sanna, il museo si era accredi-
tato come un punto di interes-
se anche fuori dai confini elve-
tici.
Chiocchetti, toscana, un dotto-
rato in Storia della fotografia 
alla University of Westminster 
di Londra e parigina d’adozio-
ne, ha voluto, nei primi mesi 
del  suo  mandato,  proporre  
una programmazione che fa-
cesse quadrare il cerchio: valo-
rizzazione della collezione del 
museo, coinvolgimento di arti-
sti contemporanei svizzeri e at-
trattività a livello internazio-
nale. Ne sono nate tre mostre. 
Le plaisir  du texte,  inaugurata 
all’inizio dell’anno scorso, era 
dedicata alla relazione fecon-
da e polimorfa tra parola e arti 
visive. È stata poi la volta di ani-
mal instinct / instinct animal, al-
tra  collettiva,  sulla  relazione  
tra uomini e animali. Il 22 mar-
zo ha invece aperto La scia del 
monte ou les utopistes magnéti-
ques, progetto dedicato al pas-
sato e al presente del Monte Ve-
rità, storico centro della con-
trocultura  europea  di  inizio  
Novecento (anarchia,  esoteri-
smo, naturismo, vegetarianesi-
mo,  femminismo)  sorto  su  
una collina sopra Ascona,  in 
Canton Ticino, che Harald Szee-
mann, visionario vate dei cura-
tori di mezzo mondo, aveva ce-
lebrato nel leggendario allesti-
mento Le mammelle della verità 
nel 1978.

Una ricognizione poetica
Il percorso, che sarà aperto fi-
no al 15 settembre e che è rea-
lizzato in collaborazione con 
la  Fondazione  Monte  Verità  
(co-curatrice è Nicoletta Mongi-
ni, che ne è presidente), coin-
volge 26 artiste e artiste con-
temporanei ed è concepito co-
me una celebrazione dell’uto-
pia in tempi di scenari distopi-
ci. La mostra si apre con un’in-
tensa serie di fotografie dell’ar-
tista  italiano  Giaime  Meloni  
(Cagliari, 1984), realizzata una 
residenza artistica al Monte Ve-
rità,  in  collaborazione con il  
MAN di Nuoro.
Quella di Meloni è una ricogni-
zione poetica che introduce il 
visitatore alla miscela di cultu-
ra e natura di cui è impregnato 
il luogo: vecchi volumi di teoso-
fia,  vegetazione,  formazioni  
rocciose, una scatola di fiam-
miferi  con la scritta:  “Voglia-
moci sempre bene”.  A queste 
immagini di stile documenta-
rio,  ma  accostate  con  piglio  
poetico,  fanno  eco,  come  in  
contrappunto, le delicate e oni-

riche eliografie  di  montagne 
rovesciate  di  Luca  Mengoni  
(Bellinzona, 1972).
Di Johanna Gschwend (San Gal-
lo, 1990) e Moritz Hossli (Obval-
do, 1990) è invece la video in-
stallazione dedicata al campo 
da tennis dell’hotel del Monte 
Verità durante i mesi del lock-
down. Due schermi si guarda-
no e mostrano a turno, al rit-
mo di una pallina che fa la spo-
la tra le due parti del campo, le 
immagini dei lampioni disse-
minati nel parco, attivati dai 
rami non tagliati che interagi-
vano con i sensori di movimen-
to. Di nuovo l’interazione tra 
artificio e natura.
Presente alla mostra di Le Lo-
cle anche il  duo italiano The 
Cool Couple (Niccolò Benetton 
e Simone Santilli), che espone 

tre tappetini da yoga decorati 
con il frottage della pietra di 
una delle grotte del Monte Veri-
tà e la rielaborazione, realizza-
ta con l’intelligenza artificiale, 
dei “pannelli di meditazione” 
di Olga Fröbe-Kapteyn, anche 
lei  protagonista  della  storia  
del movimento.
Molto potente il video di Inge-
borg Lüscher (Freiberg,  1936),  
moglie di Harald Szeemann, in-
titolato La  pupa  proibita,  che 
mostra un manichino di una 
figura femminile del folklore 
abruzzese, che gira su una gio-
stra di rottami metallici, illu-
minata  da  fuochi  d’artificio.  
L’immagine di una femminili-
tà  stereotipata,  che  dialoga  
con La camicia, opera commis-
sionata alla Lüscher dal mari-
to, che riproduce l’indumento 
di cotone tipico dei vegetaria-
ni della colonia di inizio Nove-
cento. L’abito porta incollate le 
lettere  che  compongono  un  
messaggio  femminista:  «Non  
posso fare a meno di richiama-
re l’attenzione sull’ultimo mez-
zo che è diventato così necessa-
rio dopo anni di lotta infrut-
tuosa: è lo sciopero – nei casi 
di  intransigenti  pregiudizi  
contro le donne, ma anche nei 
casi di intransigenti richieste 

di soddisfare la vanità femmi-
nile a scapito degli uomini».
Figlia di Szeemann e Lüscher è 
Una  Szeemann  (Locarno,  
1975), per la quale il Monte Veri-
tà è stato il parco giochi di bam-
bina. A lei è dedicata un’intera 
sala del Mbal: fotografie, scul-
ture  in  bronzo,  installazioni  
tutte improntate ai demi del 
sincretismo magico e sciama-
nico di cui è permeata l’espe-
rienza  utopica  dei  fondatori  
della prima colonia, fino ai lo-
ro eredi contemporanei.

Curvatura femminista
Chiocchetti è riuscita a creare 
un percorso equilibrato in cui 
passato e presente riescono a 
dialogare in modo fluido. Co-
me accaduto nelle due mostre 
precedenti, anche questa volta 
la sua curatela ha preso un’in-
tenzionale  curvatura  femmi-
nista.
Ne è testimonianza la pubbli-
cazione  che  accompagna  la  
mostra Le voix magnétiques, pic-
colo libro quadrilingue, in cui 
si  offre  un’antologia  di  testi  
scritti da ventidue donne del 
Monte Verità. Un omaggio, da 
una parte, e uno strumento di 
conoscenza, dall’altra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Le Locle in Svizzera un allestimento celebra in tempi distopici l’utopia del Monte Verità 
Un pezzo della storia dell’anarchia, esoterismo, vegetarianesimo, femminismo europei
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LÜSCHER 

VIDEOART.CH

Una mostra femminista racconta
il centro della controcultura

Design per i piccoli
Il Fuorisalone che 
include i bambini 

Funzionalità  degli  oggetti  ed  
elementi  estetici.  Coniugare  
utilità e bellezza si  può.  Ed è 
quello  che  fa  Unduetrestella  
per la Design week, la settima-
na in cui Milano si trasforma 
in un museo a cielo aperto. 
Con le sue 11 installazioni dedi-
cate ai più piccoli, l’associazio-
ne presenta una riflessione sul 
design  e  sulla  bellezza  come  
strumenti d’inclusione. E lo fa 
per la prima volta negli spazi di 
Tog, la fondazione di Carlo De 
Benedetti  (editore  di  questo  
giornale) nata dieci anni fa co-
me centro di eccellenza nella 
riabilitazione dei bambini af-
fetti  da  patologie  neurologi-
che. 
«Una grande scommessa per di-
mostrare come anche il design 
legato al mondo del bambino è 
una  ricetta  per  vivere  in  un  
mondo più affascinante», spie-
ga Paola Noè, fondatrice di Un-
duetrestella, piattaforma dedi-
cata ai brand che si occupano 
di infanzia.
Giocattoli in legno e lampade a 
forma di fiore, silent book e se-
die fatte interamente in tessu-
to. Undici installazioni che da 
oggi e fino al 21 aprile saranno 
esposti  all’interno  dei  3mila  
metri quadrati della Fondazio-
ne Tog in via Livigno 1 a Mila-
no. «Tog fa tante cose utili per 
l’inclusione dei bambini», sot-
tolinea Paola Noè, «per questo 
ci siamo subito fatti avanti». 

I progetti 
Designer  internazionali  sele-
zionati  da  Unduetrestella  
espongono  progetti  legati  al  
mondo dei più piccoli. Tra que-
sti, Petit Retro è un brand che 
ha creato un’installazione  ad 
hoc, Ludico, fatta di cuscini in 
tessuto a forma di sedia. «Per 
far sentire a proprio agio quei 
bambini che non riescono a se-
dersi», spiega Noè. 
Dal  Brasile  arriva un’installa-
zione, Flora,  fatta di lampade 
luminose a forma di fiore, rea-
lizzata da Omegalight in part-
nership con Furf design studio. 
Ci sono poi animali monocro-

matici, come quelli di Adada, e i 
set di Happy Squares composti 
da pannelli assemblabili libera-
mente  dai  bambini,  pensati  
per  stimolarne  la  immagina-
zione.
Nell’esposizione  la  creatività  
non è solo materiale. Lil’Gaea, 
ad esempio, mette a disposizio-
ne wall stickers per creare «fa-
vole felici». Ma sono i giocattoli 
i veri protagonisti: dalle carte 
animate di Corraini edizioni ai 
giochi in legno di Eperfa fino a 
quelli destrutturati e multifun-
zionali di Moluk.

Attenzione a tutte le età
Oggetti per bambini,  ma non 
solo. «Il brand che più si avvici-
na alle attività di Tog è il thai-
landese Plantoys, con una colle-
zione di prodotti realizzati in-
sieme a partner che si occupa-
no  di  malattie  degenerative»,  
spiega Paola Noè. «L’ obiettivo è 
fare in modo che i loro giocatto-
li  siano usati  sia  da bambini  
che da anziani con problemi co-
gnitivi, per allenare le capacità 
compromesse attraverso il di-
vertimento. L’infanzia è spesso 
un momento della vita simile a 
quello della vecchiaia».
La parola d’ordine dell’esposi-
zione è “bellezza”,  «che non è 
sempre sinonimo di colore, ma 
ha a che fare anche gli elemen-
ti che fanno immaginare qual-
cosa di più grande, quel che più 
interessa il design per i bambi-
ni», conclude Noè.
Durante il Fuorisalone, le espo-
sizioni di Unduetrestella non 
saranno sole. Ci sarà Mara Bra-
gagnolo, interior designer che, 
con  il  suo  nuovo  progetto  
Nook, presenterà arredi pensa-
ti per rispondere alle esigenze 
e attività dei bambini autistici. 
E  poi  FabLab,  un  laboratorio  
per  la  creazione  di  soluzioni  
personalizzate  per  favorire  
l’autonomia di ragazzi con di-
sabilità.  Per  una settimana  il  
design farà da padrone negli  
spazi di via Livigno, dove Tog 
ha dato vita nel 2023 a un polo 
che offre cure riabilitative gra-
tuite a bambini con patologie 
neurologiche.
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